




Editoriale 

Per i migrapti un dono inatteso 
· sotto l'albero di Natale

Padre Gabriele Beltrami, scalabriniano 

Avere un santo in famiglia si dice che sia una gra
zia! Beh, noi calabriniani abbiamo atte o a lungo 
di potercene vantare ed ora è realtà! Domenica 9 
ottobre 2022 in piazza San Pietro, Papa France co 
ha solennemente proclamato "urbi et orbi" la an
tità del ve covo e fondatore San Giovanni Batti ta 
Scalabrini. Lo ha addi!ato come il "padre dei mi
granti", titolo che ci riempie di orgoglio, ma uni
camente perché la Chie a, oggi, ne ha un e tremo 
bisogno. I tempi con fu i che viviamo 0110, infatti 
carichi di contraddizioni e di di parità tra aree ge
ografiche, come pure tra porzioni d'umanità lette
ralmente "trafficate", vuoi da moderni" en ali di 

carne umana", come li chiamava Scalabrini, vuoi 
dalla solita propaganda politica "arraffa voti". 

Anche la Chiesa può trarre beneficio da questa fi
gura di santo, di uomo di Dio attento osservato
re dei fenomeni del proprio tempo. Dinanzi alle 
spinose questioni che agitavano la sua epoca, egli 
ha voluto rispondere come pastore di una dioce
si a cui ha spiritualmente allargato i confini, sco
prendo in sé la vocazione a divenire apostolo di 
un'umanità da sempre in cammino. Già, perché gli 
esseri umani non hanno mai smesso di migrare, di 
cercare il senso profondo della loro esistenza, di 
costruire un futuro degno di questo nome per sé e 

. . . 

per 1 propn can. 

Questo peregrinare ci porta in questi giorni nei 
pressi di una grotta dove il "mistero nascosto da 
secoli" (Lettera di S. Paolo ai Colossesi) si fa car
ne, dove nelle sembianze di un bambino Dio si ma
nifesta alle sue creature. È un periodo che di solito 
ispira pace e senso di calore, ma che quest'anno 
arriva in un momento di preoccupazione diffusa 
fra la gente a causa delle tante crisi che ci stanno 
a sillando. 

Il Natale sia comunque per tutti noi un'occasione 
propizia per scoprirci "in cammino", in ricerca; 
che questo appuntamento annuale per i cristiani 
possa sanare i tanti dissidi e curare le chiusure 
egoistiche su noi stessi; che dilati il cuore, risco
prendoci empre assetati di nuove azioni di bene 
di cui gioire, com è stato il cuore di San Giovanni 
Battista Scalabrini. • 

Gabriele Beltrami 

•
Nuovi Orizzonti ·Ottobre - Dicembre 2022 




































































